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I frîscûne
Auanne, magge ho vulîte fé i côse angôre 
chiù in granne. Dîfatte nen ce ji lîmîtéte 
a fé sbuccié la rôse, u fiôre de màvele 
e u cambumille; fé vulé a “sîgnurîne 
a cavalle” e a palummèlle; mbriaché 
l’arje de mille addôre cûme l’at’anne, 
ma ce ho vulîte mètte pûre na rocchje 
de frîscûne ca fanne a lîte pe vedì chi uà 
cumanné. Ah, magge, magge, te li putive 
pûre sparagné! T’assîcûre ca nîsciûne 
avrîje pèrse u sunne a notte se lu facive. 
Vôce de pòpele dîce ca i frîscûne so’ 
vucille ca, pe pavûre de ièsse arrubbéte 
quèdde ca lôre hanne arrubbéte, nen ce 
mòvene dai castille lôre e ca appône ce 
sèndene pôche pôche mînaccéte , pu 
bèlle cande lôre, cûme i serône d’Ulisse, 
ngandene mizze mónne attôrne e vanne 
all’attacche. Na volte vinde lu scôpe, 
ce nzèrrene arrôte nd’u castille e “fèsse 
l’ate ca ce so’ fatte accîte pe lôre”. Ah, 
magge, magge, iôve mègghje can nen 
ce stèvene! Viste ca ce stanne, però, 
vedîme, sendîme che tènene da dîce. 
Cûme i carbenire nen potene ièsse 
tutte cûme e quidde c’accondene i 
barzellètte, acchessì i fîscûne potèsse 
ca nen zo’ tutte nirje cûme ce appèttene. 
I fatte avranne nzegnéte chi che côse 
pûre a lôre?? Se li spàrene grosse vôle 
dîre ca n’hanne capîte ninde: nen ji u 
mumènde. Se ce accummènze a parlé 
de nu piatte de spaghètte pa pîmedôre 
e pecchè no, na fellôzze de péne pe fé 
a scarpètte, quèste ce po’ fé e pe mo’ ce 
avaste, s’avaste pûre a lôre. Se acchessì 
nen sarrà, ca la Madonne ce la manne 
bône.

Franco Pinto

Speciale Elezioni

Amministrative 2015

Aperto tutti i giorni
anche la domenica

“… non mancheranno contrasti di interes-
si e di classi; non finiranno le difficoltà dei 
disoccupati e degli emigranti; vi saranno 
sempre fannulloni e parassiti; il valore di 
un popolo e il merito di un governo sarà 
quello di provvedervi in tempo e di formare 
quelle zone di solidarietà umana e cristiana 
dove si sentirà meglio il calore di una mo-
ralità della vita cristiana”. Don Luigi Stur-
zo esprimeva con queste parole la funzione 
pedagogica della buona politica. Correva 
l’anno 1959. Egli credeva in una specie di 
causa-effetto: la politica è utile se è buona 
ed è tale se sostenuta dalla buona cultura for-
mata con lo studio del vero e del bene. Nella 
vita politica l’insensibilità del popolo stesso 
di fronte al dilagare dell’immoralità nell’am-
ministrazione della cosa pubblica gioca un 
ruolo determinante. E’ immorale sperperare 
il denaro pubblico, applicare sistemi fiscali 
ingiusti, affidare incarichi pubblici a perso-
ne prive di comprovata professionalità ed 
esperienza. E’ immorale aumentare posti di 
lavoro senza necessità, fare promesse di as-
sunzioni. È immorale abusare della propria 
influenza politica per raggiungere interessi 
particolari. È altrettanto immorale sostenere 
l’immoralità dei politici rei di tanta iniquità. 

L’ambizione di un uomo politico, così come 
del suo elettore, dovrebbe essere quella di far 
vivere ai posteri le grandi conquiste sociali 
piuttosto che lasciare in eredità case, errori, 
distruzioni e, talora, orrori. Sapranno i nostri 
“nuovi” amministratori mettere da parte gli 
interessi particolari guardando prioritaria-
mente alle esigenze di un popolo, i manfre-
doniani, che con tanta difficoltà affrontano 
le quotidiane necessità a causa del durissi-
mo momento economico, della scarsezza di 
sbocchi occupazionali e di sviluppo del lavo-
ro, dei disservizi della sanità e della inciviltà 
che ci circonda e che le forze di polizia, loro 
malgrado, non riescono a reprimere e a fre-
nare? E’ più grave avere un politico di pro-
fessione o un politico improvvisato? Qual 
è il ruolo attivo del cittadino nei confronti 

della politica? Il cittadino, con il diritto al 
voto, manifesta la sua preferenza, individua 
la donna o l’uomo che rappresenterà un inte-
ro popolo e che gestirà e proteggerà l’intero 
patrimonio della città. E’ bene non perdere 
di vista, durante la vita amministrativa, la 
persona a cui si è data la preferenza. Gli è 
stata data fiducia, occorre vigilare affinché 
svolga nel migliore dei modi il suo ruolo di 
tutela pubblica. Il politico deve essere all’al-
tezza di svolgere il sano ruolo di imprendi-
tore del pubblico: visione strategica, spirito 
d’iniziativa, capacità organizzativa. Nelle 
urne, prima di votare, chiediamoci perché 
stiamo dando la preferenza a quella donna o 
a quell’uomo. E’ un atto di coscienza. Buon 
responsabile VOTO a tutti. 

Raffaele di Sabato

Nei Comuni con più di 15.000 abitanti si 
vota con una scheda di colore azzurro sul-
la quale saranno riportati i nominativi dei 
candidati alla carica di Sindaco e, a fianco 
di ciascuno, il simbolo o i simboli delle 
liste che lo appoggiano. La novità di que-
sta tornata elettorale è l’introduzione del-
la doppia preferenza di genere, ovvero la 
possibilità per gli elettori di esprimere due 
preferenze (da una medesima lista) sulla 
loro scheda elettorale (anziché una, come 
previsto dalla normativa previgente) pur-
ché riguardanti candidati di sesso diverso, 
pena l’annullamento della seconda prefe-
renza. Il cittadino può esprimere il proprio 
voto in tre modi diversi: 1. tracciando un 
segno solo sul simbolo di una lista, asse-
gnando in tal modo la propria preferenza 
alla lista contrassegnata e al candidato Sin-
daco da quest’ultima appoggiato; 2. trac-
ciando un segno sul simbolo di una lista, 
eventualmente indicando anche la prefe-
renza per uno dei candidati alla carica di 
Consigliere appartenenti alla stessa lista, 
e tracciando contestualmente un segno sul 

nome di un candidato 
Sindaco non collegato 
alla lista votata: così 
facendo si ottiene il co-
siddetto “voto disgiun-
to”; 3. tracciando un 
segno solo sul nome del 
Sindaco, votando così 
solo per il candidato 
Sindaco e non per la li-
sta o le liste a quest’ul-
timo collegate. Nei Comuni con più di 
15.000 abitanti è eletto Sindaco al primo 
turno il candidato che ottiene la maggio-
ranza assoluta dei voti validi (almeno il 
50% più uno). Qualora nessun candidato 
raggiunga tale soglia si tornerà a votare la 
seconda domenica successiva (in questo 
caso domenica 14 giugno) per scegliere tra 
i due candidati che al primo turno hanno 
ottenuto il maggior numero di voti (il co-
siddetto ballottaggio). In caso di parità di 
voti al primo turno, verrà ammesso al bal-
lottaggio il candidato alla lista più votata 
(maggiore cifra elettorale) e, in caso di ul-

teriore parità, verrà ammes-
so il più anziano di età (gli 
stessi criteri saranno usati in 
caso di parità nel ballottag-
gio). Al secondo turno viene 
eletto Sindaco il candidato 
che ottiene il maggior nu-
mero di voti. Per stabilire 

invece la composizione 
del Consiglio si tiene 
conto dei risultati elet-
torali del primo turno e 
degli eventuali ulteriori 
collegamenti nel secon-
do. In pratica, se la lista 
o l’insieme delle liste 
collegate al candidato 
eletto Sindaco nel pri-
mo o nel secondo turno 

non hanno conseguito almeno il 60% dei 
seggi ma hanno ottenuto nel primo turno 
almeno il 40% dei voti, otterranno automa-
ticamente il 60% dei seggi. I seggi restanti 
saranno divisi tra le altre liste proporzio-
nalmente alle preferenze ottenute. Il nuovo 
Consiglio comunale della città di Manfre-
donia sarà formato da 24 consiglieri e da 
6 assessori di nomina sindacale. Si ricor-
da che per votare bisogna recarsi presso il 
seggio-sezione di appartenenza, muniti di 
tessera elettorale e documento di identità 
in corso di validità. Possono votare i mag-
giorenni aventi diritto al voto che, alla data 
di domenica 31 maggio, abbiano compiuto 
il diciottesimo anno di età. Gli orari di vo-
tazione sono i seguenti: dalle ore 07.00 alle 
ore 23.00, esclusivamente nella giornata di 
domenica 31 maggio 2015. Alla chiusura 
dei seggi avranno inizio le operazioni di 
spoglio delle schede. 

Graziano Sciannandrone

Servire non Servirsi
la prima regola del buon politico

ISTRUZIONI per il VOTO

(Traduzione a pag. 7)

Continua a pag. 6

Election Day
Il 31 maggio, per la quinta volta da quando 
(1995) è entrata in vigore la relativa normativa, 
si potrà votare per l’elezione diretta del sindaco, 
oltre che per il rinnovo del consiglio comunale. 
Alle ultime amministrative, quelle del 28 e 29 
marzo 2010 (si votò in due giornate, domeni-
ca e lunedì, a differenza di questa tornata con 
l’election day) il corpo elettorale era di 48.359 
iscritti, 23.956 uomini e 24.403 donne. A recar-
si alle urne furono in 36.733 (18.527 maschi, il 
77.34% e 18.206 femmine, il 74.61%) per una 
percentuale di affluenza generale del 75.96%, di 
poco inferiore a quella del 2005. La percentuale 
di voti validi rispetto ai votanti fu del 97.22%, 
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I candidati Sindaco
di Manfredonia

Elezioni Amministrative 2015

Angelo RICCARDI

Gianni FIORE

Una lunghissima campagna elettorale, ormai 
giunta alla volata finale, ci sta portando all’election 
day del prossimo 31 maggio. 

I cinque anni di governo appena trascorsi sono 
stati improntati dall’Amministrazione Comunale alla 
logica del ‘buon padre di famiglia’ che ha consentito 
a Manfredonia di fare importanti passi avanti nono-
stante i riverberi della crisi economica più grave degli 
ultimi cinquanta anni.

Lungo, interminabile, l’elenco delle cose fatte: 
dalla A di Ambiente - con la tutela ambientale come asset per la crescita del ter-
ritorio - alla Z di Zona Franca Urbana. Passando per le nuove Aree mercatali, 
la valorizzazione dei Beni Culturali e del patrimonio naturalistico e paesaggisti-
co, i Centri polivalenti per disabili e per minori, l’Ecomuseo, le Frazioni (Borgo 
Mezzanone, Montagna, Riviera Sud), l’efficientamento energetico degli edifici 
pubblici e scolastici, gli elevati standard del servizio di Refezione scolastica, la 
nuova Piazza del Popolo, cuore pulsante della città, e il nuovo Corso Manfredi, 
dotato di telecamere di sorveglianza per la Sicurezza (come altre zone della città) 
e finalmente ZTL. 

Al centro dell’azione l’attenzione per le Donne, i Giovani, le Famiglie. In una 
parola: per le Persone.

La coalizione Manfredonia2020, che sostiene il sindaco Riccardi, è sulla strada 
che porta alle elezioni di domenica 31 maggio con la consapevolezza di proporre 
l’unica soluzione valida e possibile sia per portare Manfredonia a compiere un 

Chiamata alle urne
Ci rivolgiamo agli attivisti di ogni livello, ai so-

stenitori, alla cittadinanza interessata e soprattutto a 
quella disinteressata per colpa della crisi di fiducia 
nella politica. Siamo – e sempre saremo – cittadini 
come voi. Siamo giovani laureande e lavoratori, 
avvocati, ingegneri, infermiere e imprenditori. Cono-
sciamo i problemi della città perché li viviamo; pro-
poniamo possibili soluzioni perché abbiamo dedicato 
il nostro tempo allo studio di carte che non ci hanno 
fatto dormire la notte.

Adesso è il vostro turno di contribuire a un passo importante.
Prima della campagna elettorale ci fu detto che non saremmo stati considerati 

dai vertici della politica. Ora loro ci guardano parlare e interagire con voi da Pa-
lazzo San Domenico sminuendo 500 di Voi che erano li ad ascoltare. 

Ci accusano tutt’ora di essere incompetenti, ma vi informiamo che non siamo 
stati noi a mortificare una città dalla potenzialità sconfinata come la nostra. 

Ci accusano di essere anche inesperti, ma se intendono esperti in corruzione e 
clientelismo, siamo fieri di esserlo.

Abbiamo lavorato con la massima onestà intellettuale a un programma sem-
plice ma innovativo, consci che non bisogna promettere più di quanto si possa 
realizzare. Ci hanno privato dei servizi elementari e oggi promettono la luna, 
offendendoci credendo che anche stavolta ci cascheremo tutti. Sarà un piacere 
scoprire con voi dove finiscono i nostri soldi. Sarà un onore rappresentare i diritti 
di ognuno di noi dove si parla di tutt’altro tranne che dei cittadini.

Abusare della promessa è l’arte della vecchia politica che bisogna mandare a 

altro passo avanti, sia per dare nuovo slancio alla risoluzione delle criticità: prima 
fra tutte il lavoro, senza il quale non può esserci dignità sociale. 

In queste settimane autentici bagni di folla hanno accompagnato le aperture dei 
vari comitati e sedi elettorali della nostra coalizione. Una campagna elettorale che, 
dopo tanti anni, ha avuto un sapore differente: il contatto diretto e non mediato, 
porta a porta, strada per strada, alla ricerca del comune sentire e della entusiasman-
te voglia di partecipare alla costruzione del proprio futuro. Come si faceva tanto 
tempo fa. 

Le manifestazioni che si sono susseguite sono state accomunate da un unico 
denominatore: la consapevolezza delle tante vocazioni della nostra città, delle sue 
tante eccellenze.

Da queste occorre partire per la pianificazione del nostro domani, certi di non 
poterci permettere un salto nel buio. 

Manfredonia, un passo avanti.

casa.
Stavolta l’alternativa c’è, potete tornare a votare per far si che siano gli interes-

si di tutti a prevalere nelle istituzioni. Noi ci abbiamo messo la faccia, la dedizione 
e la passione; abbiamo investito le nostre forze nella tutela della nostra città e ora 
potrete dedicare la stessa passione andando alle urne e votando semplicemente 
con la testa.

Se siete scettici, informatevi, venite a dibattere con noi in piazza e poi diteci 
se non vale la pena. Se credete che il vostro voto non valga non è così. La nostra 
candidatura rappresenta il voto alternativo e di proposta per eccellenza e stavolta 
può fare la differenza l’aggregazione del voto degli indecisi, dei delusi e di tutti 
quelli che non sanno ancora di essere del MoVimento 5 Stelle.

I caposaldi del nostro MoVimento sono meritocrazia, onestà, trasparenza e par-
tecipazione.

Nessuno deve rimanere indietro e nessuno lo sarà mai se comprendiamo che 
ognuno può fare la sua parte.

Le posizioni assegnate ad ogni candidato sindaco sono state stabilite secondo un sorteggio fatto alla presenza dei delegati dei 5 candidati

Un politico pensa alle prossime elezioni; uno statista

Le posizioni assegnate ad ogni candidato sindaco sono state stabilite secondo un sorteggio fatto alla presenza dei delegati dei 5 candidati
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Italo MAGNO
La situazione a Manfredonia, negli ultimi cinque 

anni, è diventata drammatica, con la disoccupazione 
aumentata più che altrove e le tasse comunali raddop-
piate, per coprire i buchi lasciati dal fallimento del 
Consorzio Mercato Ittico, per unmilione e trecentomila 
euro, e della G.E.M.A., per tre milioni e quattrocento-
mila euro. 

Sono questi i motivi che mi hanno spinto a candidar-
mi, dopo anni in cui ho preferito dedicarmi al lavoro, 
allo studio ed alla formazione delle coscienze. Adesso 
tocca a voi, cittadine e cittadini di questa amata terra. 

So che venite blanditi e minacciati, ricevete spinte affinché continuiate a starvene 
buoni e zitti, senza disturbare il manovratore, che domani potrebbe esservi utile o si 
potrebbe vendicare. Per questo, molti hanno abbandonato il vestito di uomini liberi e 
si sono rassegnati a vivere da sudditi. Ma io lo so che vi sentite a disagio, perché non 
potete esprimere liberamente il vostro pensiero, dopo che la mala politica vi ha preso 
l’anima. Allora io voglio fare un appello all’orgoglio che tante volte ha accompagna-
to la storia di Manfredonia, dalle lotte per avere servizi essenziali - come l’acqua, la 
fogna e le strade - fino alla mobilitazione contro la centrale termoelettrica, l’arrivo 
della nave dei veleni, l’inquinamento dell’EniChem e le pale eoliche.

Non è vero che il nostro sedicente “Balboa” non lo atterra nessuno. Non è più 
così. Non sentite che il suo impero sta scricchiolando? Non leggete nei suoi occhi lo 
smarrimento e la paura di non farcela? “Oddio, come farò? Dovrò cercarmi un lavo-
ro? E quale?”. Queste domande angosciate sono la nostra speranza.  

Lo dico soprattutto a chi ha deciso di astenersi in tutti questi anni. Prima forse 
avevate ragione, perché non c’erano alternative a questo sistema. I partiti di destra 

e di sinistra hanno amministrato insieme, appassionatamente, senza nessuna opposi-
zione. Ma ora l’alternativa c’è, ci sono persone su cui si può puntare, per far vincere 
Manfredonia. 

Rialzati dunque Manfredonia, partecipa con nuovo slancio a questa lotta, giacché 
questa è una lotta vera. E a chi si astiene dico: non confermate, ancora una volta, 
questi politicanti al potere. Infatti è proprio chi si astiene che li ha sempre confermati 
nei loro posti, non sapendo trasformare la giusta indignazione in un atto politico che 
li mandasse finalmente a casa. 

Manfredonia, nelle nuove mani, tornerà a crescere. Che festa si farà se andremo 
a votare per il cambiamento. Mettiamo fine alla politica fallimentare del passato. 
Occorre detassare le imprese che valorizzano le nostre risorse, rilanciare la pesca, 
il turismo, l’agricoltura, l’artigianato, la cooperazione. Con un voto possiamo risve-
gliarci dal torpore voluto da chi ha amministrato la città. Dobbiamo far sentire forte 
e chiara la nostra voce. Una voce di libertà. 

Svegliati Manfredonia!

pensa alla prossima generazione. (James Freeman Clarke)

Giovanni CARATÙ
Siamo quasi agli sgoccioli di questa campagna 

elettorale, vissuta in modo differente da tutte le forze 
che -con belle parole e volti sorridenti-  si propongo-
no per il cambiamento di questa città. Cosa abbiamo 
di diverso noi di “Manfredonia che Funziona”? Sulla 
carta non siamo differenti da molti altri. Ma la verità 
è che in questa città tutti i programmi lunghi, noiosi 
e uguali non li leggerà quasi nessuno. Perché è facile 
in questo periodo raccontare menzogne, e noi siamo 
stanchi di ascoltarle. 

La verità è che questo paese ha perso la sua capacità di scelta diversi anni fa, 
quando ha permesso che la democrazia venisse cancellata dal governo dei soliti 
noti, quando ha contribuito a creare un sistema privo di opposizione. E oggi sia-
mo qui, a raccontare ciò che è sotto gli occhi di tutti, ma che molti fingono di non 
vedere. Perché abbiamo scelto di cedere alla rassegnazione e all’abitudine, perché 
abbiamo dimenticato che “i popoli non dovrebbero avere paura dei propri governi, 
sono i governi che dovrebbero aver paura dei popoli”. Abbiamo scelto di scendere 
a compromessi, di venderci per la promessa di un lavoro, di vendere la libertà e il 
futuro dei nostri figli per accettare passivamente un sistema che avremmo dovuto 
combattere. Non vi stiamo chiedendo di scendere in piazza o di prendere le armi, 
oggi quello che vi chiediamo è di ragionare con la vostra testa e la vostra coscienza. 
Non cedere alla rassegnazione e ai vili ricatti. Vivere in un paese in cui non si è 
liberi di esprimere la propria idea equivale a morire. Vi stiamo chiedendo di guar-
darvi intorno, di vedere la nostra città ferita da anni di interessi personali. Vedere 

quanto la cattiva politica abbia svalutato le nostre spiagge, abbia distrutto il nostro 
ospedale, abbia deturpato il territorio con costruzioni e industrie che ci hanno la-
sciato sfruttati, sviliti e più poveri di prima. Il tutto sotto i nostri occhi indifferenti. 
Di questa situazione siamo tutti colpevoli, chi più chi meno.  

E noi di “Manfredonia che Funziona” abbiamo deciso di esporci, di raccontarvi 
i retroscena di questo mondo, di proporvi un impegno concreto piuttosto che una 
promessa. Perché sappiamo che dietro tutta la stanchezza c’è qualcosa di più gran-
de. Meritiamo un paese che ci consenta di tutelare i nostri diritti senza scendere a 
compromessi. Ma per cambiare abbiamo bisogno di voi. Voi rassegnati, voi che non 
votate, voi che sognate un futuro per i vostri figli, voi che avete ancora una dignità. 
Questa è una battaglia che ci riguarda tutti e che si può vincere apponendo una 
crocetta, al posto giusto, il 31 maggio. Al di là delle belle parole, al di là delle false 
promesse, noi siamo qui per il bene di Manfredonia e la tutela dei suoi cittadini. 
Riprendiamoci  la nostra città. È giunto il momento di essere coraggiosi. 

ELEZIONI COMUNALI 31 MAGGIO 2015

GIOVANNI CARATÙ
SINDACO FUNZIONERÀ
GIOVANNI CARATÙ
SINDACO

Cristiano ROMANI
Un’altra città è possibile. Si, un’altra città! Ho 

promesso un’altra città a moltissimi cittadini, a tante 
donne e uomini che sperano in un reale cambiamento 
e alle giovani generazioni che sognano di progettare il 
proprio futuro in questa comunità. Dopo cinque anni 
di clamorosi fallimenti targati centrosinistra, la mia 
sfida è quella di far ripatire la città, e la sua comunità, 
sulla base di tre principi fondamentali: Trasparenza, 
Meritocrazia e Legalità. 

Il primo punto del mio programma è l’Efficienta-
mento della Macchina amministrativa per garantire moderni, efficienti e solidali 
“servizi ai cittadini”. Le azioni si svilupperanno partendo dalla realizzazione di 
un bilancio previsionale, un bilancio che si svilupperà entro il primo quadrimestre 
di ciascun anno; massimizzazione della trasparenza amministrativa sotto tutti gli 
aspetti: dall’affidamento degli incarichi e delle consulenze, alla predisposizione 
degli appalti e dei bandi. 

Inoltre, punteremo sullo sviluppo della città intercettando i fondi pubblici re-
gionali, nazionali ed europei, creando uno sportello dedicato alle procedure d’ido-
neità nell’intercettazione dei fondi comunitari. 

L’altro snodo del cambiamento è rappresentato dalla razionalizzazione della 
viabilità e della riqualificazione urbanistica. 

Manfredonia deve recuperare condizione di vivibilità e di decoro urbano me-
diante: l’attivazione di progetti innovativi e sostenibili, relativi al trasporto urbano 
e al controllo dello sviluppo urbanistico. 

L’altro punto è l’Empowerment Sociale, un processo di partecipazione che 
tenda a reinterpretare gli obiettivi tradizionali dell’intervento sanitario e sociale 
offrendo strategie che si collocano nell’interfaccia tra individuo e contesti psico-
logici e sociali. 

Dare importanza all’etica del ruolo, alla formazione, aggiornamento e super-
visione. Attiveremo il “Lavoro di Rete”, ottimizzazione delle risorse presenti sul 
territorio e loro monitoraggio secondo il modello P.A.C. (programmazione, acqui-
sto e controllo) e il C.A.V. (Centro anti-violenza) con prevenzione e monitoraggio 
contro la violenza sulle donne. Infine, sottolineiamo l’importanza di un marketing 
territoriale e culturale come leve della nostra città. 

Su questo settore: soppressione dell’Agenzia del Turismo e sgravi fiscali sui 
tributi locali per l’apertura di nuove e piccole strutture ricettive. 

Questa è la nostra idea di città. Una città a misura di tutti, una città che inglobi 
ed utilizzi le eccellenze e le tipicità della nostra straordinaria comunità.



TUTTI I CANDIDATI

Anni fa le fiabe iniziavano con “C’era una volta…”. Oggi sappiamo
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I candidati consiglieri:
1.	 Enrica Amodeo
2.	 Donata Balzano
3.	 Franca Rita Antonia
4.	 Fabio Castrignano
5.	 Danilo Cavaliere
6.	 Antonietta Cecafosso
7.	 Michele Conoscitore
8.	 Domenico D’Apolito
9.	 Floriana Delli Santi
10.	 Iolanda D’Errico
11.	 Giuseppe Facciorusso
12.	 Vittoria Pia Gentile
13.	 Francesco Lorusso
14.	 Saverio Magno
15.	 Annarita Marasco
16.	 Daniele Marasco
17.	 Donato Olivieri
18.	 Francesco Salvatore Palmieri
19.	 Giuseppe Quitadamo
20.	 Fabio Massimo Eugenio Rucher
21.	 Ezio Sammarco
22.	 Tomaiuolo Elisabetta
23.	 Antonio Totaro
24.	 Antonella Umbriano

I candidati consiglieri:
1.	 Angelo Caterino,
2.	 Giuseppe Barracane,
3.	 Daniela Barreca,
4.	 Ugo Caputo,
5.	 Vincenza Centonza,
6.	 Maddalena Coccia,
7.	 Roberto D’Apolito,
8.	 Antonio Di Gioia,
9.	 Raffaele Di Nuovo,
10.	 Elena Frascati,
11.	 Lorenzo Gagliardi,
12.	 Terry Granatiero
13.	 Roberto Mondelli,
14.	 Anna Spagnuolo,
15.	 Saverio Prencipe,
16.	 Antonio Talamo,
17.	 Antonella Trimigno,
18.	 Gaetano Valente.

I candidati consiglieri:
1.	 Antonio Novelli,
2.	 Margherita Pia Bocci,
3.	 Valentina Cannito,
4.	 Alberto Cataleta,
5.	 Francesco Pio Colapinto,
6.	 Michela Di Bari,
7.	 Ciro Gambardella,
8.	 Giovanna Gentile,
9.	 Sipontina Grasso,
10.	 Domenico Guerra,
11.	 Angela Meomartino,
12.	 Michela Nenna,
13.	 Pasquale Ortese,
14.	 Michele Palena,
15.	 Annarita Renzulli,
16.	 Margherita Pisani,
17.	 Raffaele Pisani,
18.	 Fabio Vaira,
19.	 Vero Donato.

I candidati consiglieri:
1.	 Basta Michelangelo Antonio,
2.	 Bordo Raffaella,
3.	 Conoscitore Antonio,
4.	 D’Anzeris Antonietta,
5.	 Del Vecchio Federico,
6.	 Delli Bergoli Pasquale,
7.	 D’Errico Matteo,
8.	 Di Bari Marco,
9.	 Di Candia Antonio,
10.	 	Feltri Vincenzo,
11.	 	Fiore Adriana Lucia,
12.	 	Gelsomino Paolo,
13.	 	Impagnatiello Luigia,
14.	 	Marasco Vittoria Rita,
15.	 	Monaco Marika Anna,
16.	 	Notarangelo Emilia,
17.	 	Notarangelo Sara,
18.	 	Palena Arcangelo,
19.	 	Palmieri Nicandro,
20.	 	Pastore Luigia,
21.	 	Prioletti Gesuele Pio,
22.	 	Ricucci Michele,
23.	 	Tomaiuolo Francesco,
24.	 	Totaro Giovanni

I candidati consiglieri:
1.	 Angelo Cafarelli
2.	 Domenico Chiechi
3.	 Pasquale Cannizzo
4.	 Michela Cassa
5.	 Michele Castigliego
6.	 Antonio Correale
7.	 Danila D’Ambrosio
8.	 Matteo Del Nobile
9.	 Monica Esposito
10.	 Antonio Esposto
11.	 Luigi Fabiano (detto Gino)
12.	 Leonarda Guerra
13.	 Saverio La Forgia
14.	 Gianluigi La Torre
15.	 Luigi Rosa Marinaro (detto Gino)
16.	 Manola Muricca
17.	 Flavia Palumbo
18.	 Maria Rinaldi
19.	 Carmine Sacco
20.	 Valeria Santoliquido
21.	 Damiano Sciannandrone
22.	 Giuseppina Totaro
23.	 Mattia Luigia Triventi
24.	 Marco Troiano

I candidati consiglieri:
1.	 Antonella Castigliego,
2.	 Michele Cirulli,
3.	 Eliana Clemente,
4.	 Cataldo Coccia,
5.	 Gaetano D’Adamo,
6.	 Andrea Dell’Olio,
7.	 Maristella Di Lorenzo,
8.	 Domenico di Ruggieri,
9.	 Rosario Facciorusso,
10.	 Raffaele Gramazio,
11.	 Sipontina Inzeo,
12.	 Grazia Clarissa La Scala
13.	 Andrea La Torre,
14.	 Matteo La Torre,
15.	 Matteo Marasco,
16.	 Domenico Renzullo,
17.	 Vincenzo Ronchi,
18.	 Sipontina Sacco,
19.	 Michele Salvemini,
20.	 Raffaele Salvemini,
21.	 Leonardo Taronna,
22.	 Roberto Tomaiuolo,
23.	 Totaro Nastassja,
24.	 Maria Rinaldi.

I candidati consiglieri:
1.	 Francesca Aiace,
2.	 Michele Bollino,
3.	 Vincenzo Bondanese,
4.	 Paolo Caputo,
5.	 Sergio Consoletti,
6.	 Antonina Del Grosso,
7.	 Libera della Malva,
8.	 Giuseppe Ferrante,
9.	 Luigi Fruggiero,
10.	 Alberto Gonzales,
11.	 Walter Impagnatiello,
12.	 Dario Intelisano,
13.	 	Maria Lo Scocco,
14.	 Francesco Mazzamurro,
15.	 Michele Notarstefano,
16.	 Angela Damiana Pacillo,
17.	 Andrea Petito,
18.	 Giuseppe Ricciardi,
19.	 Antonella Santoro,
20.	 Rosa Scarpiello,
21.	 Vincenzo Stanga,
22.	 Maria Luigia Trotta,
23.	 Gerardo Vaccro,
24.	 Renato Vitulano.

I candidati consiglieri:
1.	 Angela Maria Armillotta,
2.	 Francesco Castriotta,
3.	 Pasquale Fabiano,
4.	 Rocco Costantino Famiglietti,
5.	 Nunzio Favia,
6.	 Pasquale Gentile Gellotto,
7.	 Umberto Gramazio,
8.	 Paolo Guerra,
9.	 Anna Impagnatiello,
10.	 Loredana Angela La Torre,
11.	 Giovanni Lo Scocco,
12.	 Roberto Nenna,
13.	 Angela Anna Nobile,
14.	 Pietro Pennaforte,
15.	 Daniele Pepe,
16.	 Mauro Robustella,
17.	 Alba Romani,
18.	 Nicola Simeone,
19.	 Michele Spagnuolo,
20.	 Antonietta Rita Tomaiuolo,
21.	 Gaetano Trimigno,
22.	 Leonardo Trotta,
23.	 Lucia Annamaria Vero,
24.	 Ivana Alma Pia Zerulo.

MANFREDONIA
NUOVA 

Candidato Sindaco
Italo Mario Magno

OLTRE 
CON FITTO

Candidato Sindaco
Cristiano Romani

NOI CON 
SALVINI

Candidato Sindaco
Cristiano Romani

ITALIA UNIONE
DI CENTRO

Candidato Sindaco
Angelo Riccardi

MANFREDONIA
CHE FUNZIONA

Candidato Sindaco
Giovanni Caratù

FORZA 
ITALIA

Candidato Sindaco
Cristiano Romani

FRATELLI D’ITALIA
ALLEANZA NAZIONALE

Candidato Sindaco
Cristiano Romani

MANFREDONIA AL CENTRO
ROMANI SINDACO

Candidato Sindaco
Cristiano Romani
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che iniziano tutte con “Se sarò eletto…” (Carlyn Warner)
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I candidati consiglieri:
1.	 Barbone  Angela
2.	 Di Vito Francesco   Giosue’ Massimiliano
3.	 Fatone   Grazia Maria Patrizia
4.	 Ferrandino  Rosa
5.	 Gamonti  Marco
6.	 Gelsomino  Arturo
7.	 Gesueto   Lucia
8.	 Granatiero    Tamara Antonella
9.	 Guerra  Antonio
10.	 La Torre  Giuseppe
11.	 Pennella  Loriana Filomena
12.	 Pesante   Giuseppe
13.	 Potito     Angela
14.	 Prencipe   Andrea
15.	 Quitadamo   Michela
16.	 Salvemini Angelo
17.	 Tesoro   Vincenzo
18.	 Trotta  Maria Rosa
19.	 Trotta  Raffaele
20.	 Vairo  Mariangela
21.	 Vairo    Pio
22.	 Zoccano   Francesco
23.	 De Filippo  Lucia
24.	 Lauriola   Matteo.

I candidati consiglieri:
1.	 Prencipe Anna Rita
2.	 Azzarone Antonio Pio
3.	 Berardinetti Giuliana
4.	 Bocci Domenico
5.	 Bottalico Lorenzo
6.	 Bottalico Lucia
7.	 Caracciolo Anna Rita
8.	 Di Iasio Federico Pio
9.	 Giornaliero Igor
10.	 Guerra Massimo Andrea
11.	 Iacoviello Vincenzo
12.	 La Torre Lorenzo, Pio
13.	 Lauriola Annamaria
14.	 Leone Lucia Detta Lycia
15.	 Lombardi Celestino
16.	 Montanaro Matteo
17.	 Palumbo Matteo
18.	 Pastore Michele
19.	 Quitadamo Ciociola Raffaela Detta Lilli
20.	 Rinaldi Giuseppina
21.	 Roberti Andrea
22.	 Spagnuolo Michele Detto Alex
23.	 Telera Nicola
24.	 Tomaiuolo Cesare

I candidati consiglieri:
1.	 Massimiliano Arena,
2.	 Balzamo Michele,
3.	 Francesca Brancati,
4.	 Adamo Brunetti,
5.	 Ciro Campanella,
6.	 Carlo Cinque,
7.	 Raffaella Ciuffreda,
8.	 Daniele Cotrufo,
9.	 Vincenza D’Alessandro (detta Cinzia),
10.	 Antonietta Della Patria (detta Antonella),
11.	 Fabiana Ditommaso
12.	 Giovanni Battista Guidone,
13.	 Michele Iacoviello,
14.	 Francesco La Torre,
15.	 Mariline Lombani,
16.	 Vincenzo Lo Riso,
17.	 Rosa Prencipe,
18.	 Antonio Santoro,
19.	 Raffaele Spagnuolo,
20.	 Giacomo Telera,
21.	 Cosimo Damiano Tomaiuolo,
22.	 Mario Totaro,
23.	 Salvatore Valentino,
24.	 Antonietta Varrecchia (detta Antonella).

I candidati consiglieri:
1.	 Antonio Baldassarre,
2.	 Vincenzo Balzamo,
3.	 Rosalia Bisceglia,
4.	 Mariagrazia Campo,
5.	 Enrica Candido,
6.	 Raffaele Caputo,
7.	 Matteo Ciuffreda,
8.	 Damiano D’Ambrosio,
9.	 Giuseppe Guidone,
10.	 Franco La Torre,
11.	 Raffaella Lauriola,
12.	 Michela Mastroluca,
13.	 Giovanni Ognissanti,
14.	 Libero Palumbo,
15.	 Antonio Prencipe,
16.	 Michela Quitadamo,
17.	 Pasquale Rinaldi,
18.	 Alessandro Salinari,
19.	 Rossella Salvemini,
20.	 Paride Sciannandrone,
21.	 Matteo Ciro Totaro,
22.	 Lucia Trigiani,
23.	 Dorella Zammarano,
24.	 Salvatore Zingariello.

I candidati consiglieri:
1.	 Giuseppe Caputo
2.	 Anna Gianna Rita Castriotta
3.	 Leonardo Coppolecchia
4.	 Antonio Dentellato
5.	 Bruno Guerra
6.	 Giuseppe Guerra
7.	 Tommaso La Forgia
8.	 Antonella La Torre
9.	 Domenico Lombardi
10.	 Marco Lupoli
11.	 Sipontina Manfredi
12.	 Nicola Mele
13.	 Annamaria Potito
14.	 Matteo Ortuso
15.	 Mario Rizzi
16.	 Pasquale Santamaria
17.	 Iolanda Tagliapietra
18.	 Lucia Maria Totaro
19.	 Lucia Trotta
20.	 Raffaele Virgilio
21.	 Nicola Vitulano

I candidati consiglieri:
1.	 Donato Arciuolo 
2.	 Antonio Coccia 
3.	 Filippo Colavelli 
4.	 Simone De Fabritiis 
5.	 Rosa De Padova 
6.	 Roberta D’Isita, 
7.	 Marco Ercolino 
8.	 Matteo Falcone. 
9.	 Addolorata La Forgia 
10.	 Raffaele La Forgia, 
11.	 Saverio La Torre 
12.	 Maria Libera Maratea, 
13.	 Francesco Ognissanti 
14.	 Raffaella Orlando 
15.	 Donatella Prencipe 
16.	 Rosa Prencipe 
17.	 Matteo Riccardi, 
18.	 Massimiliano Ritucci, 
19.	 Maria Severo 
20.	 Domenico Taronna, 
21.	 Giuseppe Tomasone

I candidati consiglieri:
1.	 Armillotta Maria (detta Marilea),
2.	 Baldassarre Domenico,
3.	 Bisceglia Pasquale,
4.	 Bottalico Anna Maria,
5.	 Calabrese Sonia,
6.	 Ciuffreda Davide,
7.	 Civica Giovanni,
8.	 Conteduca Nicola Maria,
9.	 De Luca Alfredo,
10.	 Del Nobile Michele,
11.	 Fortunato Daniela,
12.	 Guerra Graziano,
13.	 La Torre Michele,
14.	 Latronica Veronica,
15.	 Marasco Cosmo Damiano (Detto Cosimo),
16.	 Milonia Annapia,
17.	 Murgo Sonia,
18.	 Ognissanti Raffaela (detta Lella),
19.	 Pellegrino Matteo,
20.	 Salvemini Carlo,
21.	 Talamo Gaetana (detta Marinella),
22.	 Trigiani Cosimo Damiano,
23.	 Valente Maria Grazia,
24.	 Vitulano Matteo.

I candidati consiglieri:
1.	 Nunzio Giandolfi
2.	 Elisabetta Artico
3.	 Ersilia Clemente
4.	 Enrico Di Bari
5.	 Antonio Guerra
6.	 Claudia Guerra
7.	 Michele La Torre
8.	 Filomena Giuliano
9.	 Raffaele La Torre
10.	 Costanzo Pazienza
11.	 Amilcare Renato
12.	 Vincenzo Renato
13.	 Maria Rinaldi
14.	 Vincenzo Schinaia
15.	 Salvatore Squitieri
16.	 Francesco Trigiani
17.	 Matteo Troiano
18.	 Raffaella Libera Trotta

INIZIATIVA DEMOCRATICA
PER MANFREDONIA “ID” 

Candidato Sindaco
Angelo Riccardi

NOI ... E VOI 
PER MANFREDONIA

Candidato Sindaco
Angelo Riccardi

IL BELLO VIENE ORA
RICCARDI SINDACO

Candidato Sindaco
Angelo Riccardi

PARTITO 
DEMOCRATICO 

Candidato Sindaco
Angelo Riccardi

SINISTRA UNITA
PER IL LAVORO 

Candidato Sindaco
Angelo Riccardi

MOVIMENTO 
5 STELLE

Candidato Sindaco
Giovanni Fiore

MOVIMENTO E.S.T. 
(Equità, Sviluppo e Trasparenza)

Candidato Sindaco
Angelo Riccardi

CRISTIANI
UNITI

Candidato Sindaco
Angelo Riccardi
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Chi non fa niente di tempo ne ha per giudicare

Francesco Guerra ha 29 anni, e nono-
stante viva fuori Manfredonia da or-
mai 10 anni, si sente ancora fieramente 
manfredoniano. Se ci interessiamo a lui 
non è per parlare di un’ennesima “fuga 
di cervelli”, ma per rendere nota ai no-
stri concittadini la presenza di un po’ di 
ingegno manfredoniano anche all’EX-
PO milanese. Laureato in Comunica-
zione digitale all’Università Statale di 
Milano, Francesco sogna di realizzare 
videogames. Non riuscendo a trovare 
in Italia un corso specifico decide di 
trasferirsi a Copenaghen, dove con-
segue la laurea specialistica in Game 
Technology alla “IT University of Co-
penhagen” e diventa software engineer, 
cioè uno specialista nello sviluppo di 
software e videogames. Ancora intento 
a scrivere la tesi per la specialistica, vie-
ne contattato per una consulenza su un 
progetto da un’azienda del settore in-
formatico di Casalmaggiore (CR), Fab-
bricadigitale, che in Italia non si riusci-
va a trovare persone con competenze 

adeguate per realizzare il loro progetto. 
La consulenza si è trasformata poi in 
un lavoro a tempo pieno, da cui è nato 
il primo prototipo del Wayfinder, il sof-
tware che ora gira sui totem di EXPO. 
Il software è montato su centoquaranta 
totem verticali, composti da due scher-
mi, ed è posizionato nello 
schermo inferiore. È un 
software a carattere infor-
mativo (digital signage): 
l’utente interagendo, tra-
mite uno schermo touch, 
scopre punti di interesse, 
eventi, itinerari, cluster ed 
informazioni del mondo 
EXPO, georeferenziati su 
una mappa 3D navigabile. 
Per ogni punto di interes-
se viene disegnato sulla 
mappa il percorso più 
breve per raggiungerlo 
dalla posizione dell’utente. “Anche se 
il meccanismo del software può sem-
brare apparentemente semplice, - ci 
ha riferito Francesco - tecnicamente 
è molto avanzato. La ricerca del per-
corso è calcolata con un algoritmo di 
mia invenzione, che riesce a rilevare 
la geometria ‘camminabile’ e gli osta-
coli, trovando il percorso più breve tra 
due punti. La navigazione del softwa-
re è molto fluida con tempi di attesa 
pari a zero, nonché enormemente otti-
mizzata, dal momento che l’hardware 

messo a disposizione da EXPO non 
era sufficientemente potente per veni-
re incontro alle esigenze originarie del 
progetto. Ci tengo a precisare che il 
design delle interfacce, le varie icone 
e altri elementi 2D della mappa sono 
frutto del lavoro di altre persone, ma 
l’architettura e la realizzazione tecnica 
(e artistica, per quel che riguarda la 
parte 3D) del software sono realizzate 
da me, dalla prima all’ultima riga di 
codice”. Il primo prototipo di questo 
software è stato realizzato per una gara 
d’appalto internazionale per SNCF (le 
ferrovie francesi). Dopo solo un mese 
di sviluppo il prototipo si classifica 
al 3° posto contro aziende (francesi) 

con pluriennale esperien-
za sul campo. Francesco 
attualmente lavora con 
Fabbricadigitale, e ha svi-
luppato vari progetti con 
clienti come Sisal, Cine-
città World, per la quale 
ha realizzato la bigliette-
ria digitale e una nuova 
versione del Wayfinder. A 
breve entrerà a far parte di 
34BigThings, un’azienda 
creata da colleghi italiani 
dell’Università di Copen-
hagen, che ha sede a Tori-

no e sviluppa videogames. Di prossima 
uscita RedOut, un gioco per Playstation 
4, Xbox One e Pc, punta di diamante 
dell’azienda. Il trailer del gioco si tro-
va al link: https://www.youtube.com/
watch?v=7xs9-a7J8ek  . “Il mio sogno 
sarebbe poter continuare a fare questo 
lavoro nella mia città. - conclude Fran-
cesco -. Spero in futuro di riuscire ad 
investire su Manfredonia; credo molto 
nelle potenzialità della nostra terra e 
della nostra gente”. 

Mariantonietta Di Sabato

Ingegno tutto manfredoniano all’EXPO

Francesco Guerra

Uno dei totem di EXPO
(Foto Pasquale di Bari)

Wayfinder

Quarant’anni di gestione di Matteo D’Ambrosio, ma il Bar Eu-
ropa di anni ne ha molti di più, infatti, è stato aperto, con lo stes-
so nome, nel 1963 dalla signora Maria De Padova. Nel 1975 
viene preso in gestione da Matteo che tra mille avversità, com-
prese rapine ed estorsioni, con l’appoggio della sua famiglia, è 
giunto fino ad oggi. Lo scorso 8 maggio Matteo ha voluto in-
torno a sé amici, clienti e parenti per non far passare inosserva-
to questo importante anniversario. Il Bar Europa è uno dei bar 
storici di Manfredonia, e anche molto frequentato nonostante 

non si trovi sul cor-
so o in una zona di 
passaggio. I suoi 
avventori, in buona 
parte, sono quegli 
aficionados che con-
siderano questo bar 
come un punto di 
riferimento per fare 
quattro chiacchiere 

con gli amici, guar-
dare una partita e 
discutere di calcio 
come del più e del 
meno. Nonostante 
la vetusta età, il Bar 
Europa porta que-
sto nome che suona 
come precursore di 
qualcosa che all’e-
poca non s’immaginava nemmeno, e magari è proprio la sua 
“internazionalità” che gli ha permesso di attraversare indenne 
questi anni difficili per tanti imprenditori, quale può, a ragio-
ne, essere considerato Matteo D’Ambrosio. “Il mio sogno – ha 
detto commosso alle nostre telecamere – è quello di poter tra-
smettere questa passione alla terza generazione, a mio nipote”. 
E di questi tempi non è cosa da poco ereditare un’attività già 
ben avviata. Ai prossimi quarant’anni!

Marta Di Bari

Il Bar Europa compie 40 anni!

per un totale di 35.712 voti. Il restante 2.78% (1.020 
schede) di voti non validi si divisero tra i 2 voti conte-
stati/annullati (0.01%), 713 schede nulle (1.94%) e 305 
schede bianche. Le preferenze indirizzate solamente al 
sindaco furono 556. Il quadro del voto alle liste, rispetto 
a quello per il sindaco appena delineato, fu appena infe-
riore: 34.480 voti validi per una percentuale del 94.86%, 
con 861 preferenze uniche al sindaco. Per le ammini-
strative 2015 gli aventi diritto al voto sono aumentati di 
qualche unità, e saranno 49.116, 24.324 uomini e 24.792 
donne. Per la tornata elettorale imminente i candidati sin-
daco sono 5 (non erano così tanti dalla prima elezione 
diretta nel 1995, 6); 16 liste collegate, come nel 2010 (8 
per il centrosinistra, 5 per il centrodestra, 1 ciascuna per 
il MoVimento 5 Stelle, Manfredonia Nuova e Manfredo-
nia che Funziona) e 361 candidati consiglieri comunali, 
143 donne e 218 uomini. Undici le liste formate dal nu-
mero massimo consentito di candidati, 24; cinque quelle 
di numero inferiore (M5S 21, Oltre con Fitto 18, Noi con 
Salvini 19, Sinistra Unita per il Lavoro 21, Cristiani Uniti 
18) con la coalizione di centrosinistra  che primeggia in 
questa speciale classifica con 183 candidati consiglieri, 
seguito dai 109 del centrodestra, dai 24 di Manfredonia 
Nuova e Manfredonia che Funziona e dai 21 dei 5 Stelle.

Graziano Sciannandrone

Segue da pag. 1 - Election day

Lista ACITILOP per una 
politica al Contrario!

Amministrative 2015, 
Manfredonia è chiamata 
alle urne per rinnovare 
l’organico politico che 
dovrà gestire i prossimi 5 
anni, da Palazzo San Do-
menico, lo sviluppo del-
la nostra città. Cinque i 
candidati Sindaco, uno il 
candidato Aiuto Sindaco. 
Si chiama Peppe Sfera e 
pare faccia sul serio. Mai 
prima d’ora la gente aveva mostrato tanto interesse per un can-
didato. Forse perché lui è la vera sintesi di quello che la gente 
si aspetta da un aiuto sindaco. Mai nessuno aveva parlato così 
chiaramente al suo popolo, quel suo “aiuto” che attira e intriga. 
“Non sarò il sindaco, - ha affermato Peppe Sfera - ma il suo aiu-
to perché il sindaco della città sarà sempre il popolo.” Semplice 
il suo programma. La politica del “LASS” Lavoro, Ambiente, 
Salute, Sicurezza! Alcuni punti toccano da vicino le ultime vi-
cissitudini negative che hanno purtroppo fatto soffrire la città, 
la mancanza di lavoro e la chiusura di alcune reparti del nostro 
ospedale o la notizia di questi giorni del cambio di destinazione 
d’uso dell’Hotel Gargano. Semplice la soluzione: 5000 posti di 
lavoro in un anno. Peppe Sfera non ha mai nascosto la sua voglia 
di aprire le case chiuse, ecco la sua volontà di adattare l’hotel 
a casa di appuntamento per tutti a costi popolari. Aumentano le 
malattie e, automaticamente, aumentano i ricoveri in ospedale, 
che sarà costretto a riaprire i reparti chiusi. Questo uno degli 
aspetti del programma del movimento politico ACITILOP. Con 
l’aumento del PIL ci sarà più occupazione per barbieri e parruc-
chieri, perché da quando è aumentato il PIL ci siamo riempiti 
di PIL dappertutto. In un momento in cui chi dovrebbe fare sul 
serio scherza con le cose importanti che influenzano la vita di 
tutti noi, ACITILOP affronta scherzando i seri problemi della 
nostra città. Molti temi irrisolti e spesso mal gestiti da program-
mi politici utopistici e propagandistici. Peppe Sfera fa sul serio? 
ACITILOP - Autiamo Chi In Tutta Italia Lavora O Produce.

Rossella Di Bari

Peppe Sfera candidato aiuto Sindaco 
(Foto Patrizio Di Gennaro)

Matteo D’Ambrosio al bancone del suo Bar

Matteo D’Ambrosio circondato dagli amici



La passione per il mon-
do delle corse mi ha 
portato spesso a vivere 
dei momenti indimen-
ticabili, ma è minima-
mente paragonabile alla 
partecipazione della 
corsa più bella del mon-
do, la 1000 Miglia. La 
nomina a responsabile 
tecnico del Tribute to 
Ferrari / Mercedes è 
un punto di arrivo che 
mi riempie di orgoglio. Il primo capitolo 
del diario di bordo inizia l’11 maggio con 
la partenza da Manfredonia, nel cuore della 
notte, in direzione Brescia, epicentro della 
kermesse. L’arrivo nel primo pomeriggio 
è scandito da impegni in programma con i 
vertici della gara per le consegne di rito. I 
giorni 12 e 13 le attenzioni si spostano al 
padiglione della Fiera di Brescia, dov’ è al-
lestito il front office per tutti  i partecipanti, 
con le successive verifiche dei requisiti 
sportivi e tecnici dei concorrenti e dei 
mezzi. E’ facile incontrare e conoscere 
in questi spazi personaggi più o meno 
famosi. Industriali, meccanici, piloti e 
vip animano lo spazio della fiera che 
diventa magicamente una sorta di catte-
drale dei motori. Tutte le auto più belle 
del mondo sono insieme in un quadro 
unico, da sindrome di Stendhal per tanta 
bellezza. Il giorno 14 parte con il briefing 
a Desenzano del Garda, dove per motivi 
logistici ha luogo la partenza del Tribute 
to MM il quale anticipa di qualche chi-
lometro, la carovana dello storico, che 
in contemporanea inizia da Brescia. 
Allo start delle ore 14:00, sfilano dal 
meraviglioso Lungolago la prima delle 
sessantuno Ferrari in gara e a seguire le 
trentacinque Mercedes che completano 
il gruppo. Al marchio tedesco è dedicata 
l’edizione 2015 per la ricorrenza del 60° 
anniversario della leggendaria vittoria 
del 1955 di Stirling Moss; su Mercedes 
300SLR vinse la gara con il record mai 
battuto di 10 ore e 7 minuti. La Freccia-
rossa prosegue nei giorni a seguire con 
orari impossibili, si dorme poche ore al 
giorno e dopo centinaia di chilometri 
percorsi , si sfiora il limite psico-fisico 
del flashover. La stanchezza improvvi-

samente viene spazza-
ta via dalle emozioni 
uniche di attraversare 
l’Italia in mezzo a due 
ali di gente in festa, 
passando per le piazze 
più belle della peniso-
la, incorniciate da mi-
gliaia di appassionati. 
Le sensazioni che si 
provano sono indescri-
vibili. Il giorno 17 la 
gara fa tappa per la pri-

ma volta nella sua storia all’autodromo di 
Monza e si conclude alle ore 13:00 in Viale 
Venezia a Brescia. L’arrivo è anticipato dal 
boato della gente e dal fiotto di champagne 
che bagna le vetture. La festa a fine gara ha 
quasi un senso di liberazione per tutti, ma 
tra sorrisi, lacrime e saluti gli sguardi si in-
crociano, consapevoli di aver scritto una pa-
gina di storia dell’automobilismo. 

Mario Rignanese 

I fischioni: Quest’anno, maggio ha voluto fare le cose ancora 
più in grande. Infatti non si è limitato a far sbocciare la rosa, 
il fiore di malva e la camomilla; far volare la libellula e la 
farfalla; ubriacare l’aria di mille profumi come gli altri anni, 
ma ci ha voluto aggiungere anche uno stormo di fischioni che 
litigano per vedere chi deve comandare. Ah, maggio, maggio, te 
li potevi anche risparmiare! Ti garantisco che nessuno avrebbe 
perso il sonno la notte se l’avessi fatto. Voce di popolo dice 
che i fischioni sono uccelli che, per paura che qualcuno gli 
rubi quello che a loro volta hanno rubato, non si muovono dai 
propri castelli e appena si sentono un po’ minacciati, con il loro 
bel canto, come le sirene di Ulisse, incantano mezzo mondo 
attorno a loro e vanno all’attacco. Appena ottenuto lo scopo, 

si chiudono di nuovo nel castello e “fessi gli altri che si sono 
fatti uccidere per loro”. Ah, maggio, maggio, sarebbe stato 
meglio non averli! Visto che ci sono, però, vediamo, sentiamo 
cosa hanno da dire. Come i carabinieri non possono essere tutti 
come quelli delle barzellette, così i fischioni può essere che non 
siano tutti neri come li dipingono. I fatti avranno insegnato 
anche a loro qualcosa?? Se le sparano grosse vuol dire che non 
hanno capito niente: non è il momento. Se si comincia a parlare 
di un piatto di spaghetti al pomodoro e, perché no, una fettina 
di pane per la scarpetta, questo si può fare e per il momento 
basta, se basta anche a loro. Se così non fosse, che la Madonna 
ce la mandi buona.

(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)
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la gente che fa (Gino Paoli, Senza contorno)

Il 31 maggio prossimo circa 
49.116 cittadini saranno chia-
mati alle urne per il rinnovo 
del Consiglio regionale della 
Puglia e di quello comunale di 
Manfredonia. Quattro i candi-
dati presidenti alla Regione Pu-
glia, cinque i candidati sindaci 
al Comune di Manfredonia, 
(nel 2010 erano tre), sedici le li-
ste e ben trecentosessantuno i candidati con-
siglieri comunali. In questa tornata elettorale 
i consiglieri saranno ventiquattro invece di 
trenta e gli assessori sei, e non otto. Oltre al 
voto disgiunto per l’elezione del sindaco, già 
in vigore, l’elettore potrà esprimere due pre-
ferenze purché riferite a candidati di sesso 
diverso, pena l’annullamento della seconda 
preferenza. Otto le liste della coalizione di 
Centro-sinistra facenti capo a Angelo Ric-
cardi, cinque di Centro-destra per Cristiano 
Romani, e le rimanenti tre collegate rispetti-
vamente a Giovanni Caratù, Italo Magno e 
Giovanni Fiore. Questo, in sintesi il quadro 
politico generale. Molti i volti nuovi, con 
una nutrita presenza di donne, in partico-
lare giovani, che dovrebbero farci ben spe-
rare in una politica nuova. Ma ciò che crea 
sconcerto, sono i toni aspri ed arroganti che 
la campagna elettorale va assumendo con 
l’avvicinarsi della fatidica data. Il continuo 
beccarsi, il sovente utilizzo di metodi (poco 
ortodossi che a volte toccano anche la sfera 
personale), sono gli ingredienti utilizzati dai 
vari schieramenti nel porgere ai cittadini il 
programma, senza, peraltro, rendersi conto 
che tanti non ne possono più di ascoltarli. In 
particolare i giovani, dei quali non si parla o 
si parla pochissimo. Delle loro ansie, della 
paura di formare una famiglia perché non si 
ha un lavoro stabile, della delinquenza mi-
norile, della microcriminalità che imperver-
sa tra quanti vivono in condizioni di disagio, 
delle loro famiglie. Abbiamo preso spunto 
da questo evento per parlare della sofferenza 
dei giovani e del rapporto che hanno con la 
politica. La riflessione scaturisce dallo sco-
ramento di tanti di loro che hanno smesso di 
sognare in un futuro migliore. Ne abbiamo 
ascoltati tanti, ma l’inquietudine di uno di 
essi, uno studente, ci ha colpito. Rivolgen-
dosi agli adulti e ai politici che considerano 

i giovani dei fannulloni, ci ha detto: “Voglio 
sfatare le solite prevenzioni che la gente ha 
su di noi quando affermano che rifuggiamo 
dalla politica. Non è forse la politica che 
non ci vuole? Forse si ha paura perché non 
siamo capaci, oppure non contiamo nulla? 
Oppure si ha il timore di spodestare i tanti 
“professionisti” della politica che per anni 
non sono stati capaci di assicurarci un fu-
turo?” Sono interrogativi devastanti ai qua-
li la società e la politica non hanno ancora 
dato risposte chiare, se non colpevolizzare 
gli stessi giovani nel sostenendo che “La 
politica richiede studio, tempo e sacrificio; 
il giovane oggi cerca il divertimento, la 
palestra, il gruppetto di amici per trascor-
rere ore, magari senza dirsi niente, a volte 
in compagnia di una birra”. Sono queste 
insulse affermazioni che inducono i giova-
ni a starne fuori. Da qualche tempo, però, 
si registra un’inversione di tendenza. Molti 
di essi hanno capito che fare politica, senza, 
peraltro, avere una specifica preparazione, 
può essere la strada giusta per sbarcare il lu-
nario e, chissà, trovare un posto di lavoro. 
La dimostrazione sono le sedici liste con i 
suoi numerosi candidati. Purtroppo per mol-
ti di essi è solo un miraggio perché solo ven-
tiquattro siederanno sugli scranni di Palazzo 
S. Domenico e, probabilmente, sempre i 
“soliti noti”. Tuttavia non bisogna demorde-
re. Non tutto è perduto. Noi anziani dobbia-
mo continuare a sforzarci perché le future 
generazioni alle quali affideremo le sorti del 
nostro Paese si ricredano, restituendo loro 
la fiducia nei valori della politica che, non 
è solo malcostume, affarismo, voto di scam-
bio, truffe varie e peculato. Vi sono idee e 
persone, anche se poche, sulle quali si può 
fare affidamento. Tutto sta a saperle trovare, 
pur se ardua è l’impresa.

Matteo di Sabato

I GIOVANI E... LA POLITICA
…i giovani si allontanano dalla politica o…

è la politica che li tiene lontani?

Diario di Viaggio della 1000 Miglia 

Manfredonia veduta aerea
Mario Rignanese al controllo orario di 
Piazza del Popolo di Ascoli Piceno

Per un mero errore di trascrizione, nello scorso numero 
del ManfredoniaNews.it del 6 maggio 2015 abbiamo ri-
portato il nome sbagliato del capolista della lista OLTRE 
con FITTO, il nome corretto è Angelo Caterino.

Il nome corretto del 
capolista della lista

OLTRE con FITTO

Per un mero errore di trascrizione, nello scorso numero del 
ManfredoniaNews.it del 6 maggio 2015 abbiamo riportato 
che la lista Italia Unione di Centro sosteneva un altro can-
didato Sindaco. La lista Italia Unione di Centro sostiene il 
candidato Sindaco Angelo Riccardi.

ITALIA UNIONE DI CENTRO
Sostiene il candidato Sindaco 

Angelo Riccardi
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Formazione e nuovi centri 
diurni: il futuro della 

Cooperativa Santa Chiara
Continuano i successi impren-
ditoriali della Cooperativa So-
ciale Santa Chiara presieduta 
dal giovane imprenditore, so-
cialmente impegnato sul ter-
ritorio avv. Michele La Tor-
re. Dopo l’inaugurazione del 
Centro Diurno per Demenze e 
Alzheimer, attesi infatti nuovi 
traguardi. Con un atto finale 
dell’Amministrazione Comu-
nale (Determina Dirigenzia-
le del 1^settore n. 1362 del 
03/11/2014), la Cooperativa “Santa Chiara” si è aggiu-
dicata l’appalto del servizio di gestione di due Centri 
diurni per minori, di un Centro polivalente per i disabili 
e del Centro polivalente per gli anziani nell’ambito ter-
ritoriale dei comuni di Manfredonia, Mattinata e Zap-
poneta. La nuova sfida vedrà impegnata la Santa Chiara 
nell’attenzione a nuove fasce deboli, quali minori e di-
sabili a rischio di emarginazione, con interventi tesi al 
miglioramento della qualità della vita. Ulteriore novità 
è la presenza della Cooperativa, in qualità di Ente di 
Formazione Professionale, nel Programma di Sviluppo 
di Garanzia Giovani, sostenuto dalla Regione Puglia, 
dall’Unione Europea e dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, in qualità di soggetto partner dell’ATS 
“Let’s work 2gheter”, in collaborazione con l’ENAC 
Puglia (soggetto capofila) e l’Università di Foggia. At-
traverso tale Programma l’ ATS si propone di attuare 
programmi di sviluppo per diminuire il tasso di disoc-
cupazione giovanile, mediante l’attivazione di percorsi 
formativi, di avvio al lavoro e tirocini formativi. Tra-
guardi importanti per l’intera città e per la cooperativa, 
che già da mesi sta riqualificando attraverso percorsi 
formativi disoccupati e lavoratori in cassa integrazione 
e  in mobilità in deroga. Soddisfa osservare come nel 
giro di pochi anni sia cresciuta sempre più l’attenzione 
verso anziani, minori disagiati, disabili, giovani e di-
soccupati, generando progresso e valore aggiunto attra-
verso le buone prassi sul territorio. Quale sarà la nuova 
sfida per il futuro del terzo settore?

Paolo Licata

Michele La Torre

Simbolo per eccellenza del boom economico; 
eternata nell’immaginario collettivo dal film “Va-
canze Romane”, con gli indimenticabili Gregory 
Peck e Audrey Hepburn; cantata in chiave pop, 
agli inizi del 2000, da Cesare Cremonini, la Vespa 
è in tutto il mondo il simbolo per eccellenza del 
made in Italy. Una passione, quella per la Vespa, 
alimentata nella nostra città dal Vespa Club Italia 
di Manfredonia che, pur essendo nato soltanto 
nel 2007, forte dei suoi 110 iscritti e dei suoi mol-
teplici contatti con gli altri 478 Vespa Club sparsi 
in tutta la penisola ha organizzato, in terra sipontina, per il 
6/7 giugno, il suo biennale raduno, giunto alla 3° edizione. 
Il raduno, in virtù proprio del suo carattere nazionale, non 
sarà però solo un momento di ritrovo per tanti vespofili ma 
rappresenterà feconda occasione per mostrare le bellezze 

paesaggistiche della 
nostra terra, doven-
do lambire oltre al 
nostro nuovo porto 
turistico anche la cit-

tà di San Giovanni Rotondo. Come dimostrato 
già nelle precedenti edizioni, con partecipazioni 
oltre le 700 unità, il raduno, desideroso di “in-
contrare” anche i più piccoli, sarà coronamento 
ed emblema di una passione, quella per la Ve-
spa, che può essere considerata alla stregua di un 
amore filiale. Una passione, un amore che scor-
re letteralmente nelle vene dei numerosi affiliati 
del Vespa Club Italia di Manfredonia. Andare 
in Vespa, come ribadito dal Presidente del Club 
Michele Tomaiuolo, non è infatti solo occasione 

per viaggiare ma vero e proprio momento di unione con la 
natura; una natura troppo spesso mero contorno, declinabi-
le in grigie aiuole, durante le nostre uscite in auto lungo le 
altrettanto grigie autostrade. Un viaggiare, alla scoperta di 
antichi borghi italiani, da compiersi rigorosamente in collet-
tività perché il Vespa Club è un’autentica famiglia, a volte 
un po’ dimenticata, scioccamente visto il consequenziale 
movimento turistico che determina con i suoi raduni, dalle 
autorità di Palazzo San Domenico.  

Domenico Antonio Capone

Sono ancora forti le emozioni per lo 
splendido risultato sportivo ottenuto 
da Alessandro Tomaiuolo e il suo co-
ach Giovanni Cotugno per il fantastico 
quarto posto conquistato in Portogal-
lo nel Campionato Mondiale di mez-
za maratona. Emozioni sportive che 
proseguono sulla spiaggia di Siponto, 
scenario, lo scorso 19 maggio, della 
fase provinciale 2015 di Beach Volley 
presso il Windsurfing Club Siponto. 
Ormai un appuntamento fisso, grazie 
alla sapiente e professionale organiz-
zazione della commissione comunale 
dello sport presieduta dal prof. Pa-
squale di Gregorio. Una professionali-
tà riconosciuta da tutti. Straordinarie le 
presenze, quattordici squadre maschili 
e dodici femminili provenienti da tutta 
la provincia. Risultati strepitosi per le 
nostre scolaresche. Prime classificate 
la squadra maschile del Liceo Scien-
tifico Galilei, composta da Massimo 
Esposto e Francesco Armiento, e la 
squadra femminile del  Liceo Roncalli 
composta da Lupoli e Totaro. A queste 
due squadre qualificate per la finale re-

gionale, che si terrà venerdì 22 maggio, 
sempre a Siponto, si aggiungeranno la 
squadra maschile dell’Ist. Euclide/Fer-
mi che ha conquistato il secondo posto 
e quella femminile del Liceo Scientifi-
co Galilei classificatasi terza con Ros-
sella Di Candia e Del Giudice. Dopo 
la splendida avventura dei Mondiali 
Studenteschi di Beach ISF, la nostra 
città è sempre più coinvolta in even-
ti di questo sport. La settimana pros-
sima invece sarà il turno delle Scuole 
Primarie. Una tre giorni di sport che 
avrà luogo presso il Campo Sportivo 
Miramare nei giorni 28 e 29 maggio. 
I circoli didattici di Manfredonia si 
sfideranno in tornei di Calcio a5, Mi-
nivolley e Atletica leggera, mentre al 
PalaDante, martedì 26 maggio alle 

ore 9.00, si svolgerà il Minibasket per 
aggiudicarsi il Trofeo prof. Italo Ca-
ratù, istituito dalla commissione per 
premiare l’istituto che si aggiudica il 
punteggio più alto ottenuto nelle varie 
discipline. A questa attività sportiva si 
aggiungeranno alcune dimostrazioni di 
attività Motoria e Sportiva prevista nel 
Progetto SBAM. Si potrebbe tirare uno 
sospiro di sollievo, ma non è finita. La 
Campionessa dei 100 m di categoria 
in carica Alessia Di Staso , cercherà di 
proteggere il suo titolo conquistato lo 
scorso anno a L’Aquila, nella fase Na-
zionale di Atletica Leggera che si svol-
gerà a Desenzano del Garda dal 25 al 
29 maggio. In bocca al lupo alla nostra 
campionessa!

Antonio Marinaro

3° RADUNO NAZIONALE VESPA CLUB MANFREDONIA

Maggio fantastico per lo sport scolastico a Manfredonia

ANNUNCIO
Affitto casa a Pescara 

Affittasi a studenti o famiglie, casa 
nuovissima di 75 mq. a Pescara 
località Porta Nuova a 15 minuti 
a piedi dall’Università D’Annun-
zio. Per informazioni chiamare il 
335.6974267.

Una delle partite al Windsurfing Club Siponto

I ragazzi del Beach Volley


